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Colui che studia 

Di fronte a certi scrittorelli, i quali — 
dopo la lettura di un giornale o la lettura 
di un libercolo settario ammanito con fini 
preconcetti, o anche dopo una semplice 
conversazione con individui la cui igno- 
ranza è pari alla sfrontatezza — spifferano 
giudizi contro la religione cattolica e 
quello che è più stravagante, li spifferano 
in nome della storia, della scienza e della 
Taglone, che non conoscono e che non 
hanno: è bene ricordare chi, dopo lunghi 
e maturi studii, arriva non solo ad am- 
mirare ma ad abbracciare la religione 
cattolica e a farsi zelante apostolo. 

Di questi, uno è il giovane rabbino 
Lepz, la cui conversione annunziammo 

1 altro ieri. Egli è stato intervistato dal 
corrispondente da Genova del Corriere 
della sera; e della intervista ci piace ri- 
ferire quanto segue. 

  

" 5 3 «Alto, di simpatico aspetto, il Lepz che dimostra di essere dotato di una larga e soda cultura, parla stentatamente ] italiano, ma abbastanza però per farsi capire. Dopo poche parole di ringrazia- mento e qualche accenno alla cerimonia compiuta, gli chiesi: 
— Come nacque in voi il desiderio di farvi cristiano? Quando vi vennero i 

primi dubbi ? 
— Fui spinto — mi rispose Lepz — alla mia risoluzione, dalla lettura attenta del Talmud. Mi convinsi che questo co- dice tiene per lecita ogni persecuzione contro i cristiani, e provai | sdegno e di orrore. Il problema si impo- Deva: come può essere vera una religione basata Sopra una morale simile? Circa al miei primi dubbii non potrei precisare al quando risalgano ; non so dire proprio il giorno in cui in me incominciò la 

lotta terribile; ma è certo che io da due 
auni ero spiritualmente cristiano. 

bracciare 
ch 

pa religione cattolica piuttosto 
gitra. ? 

      

  

H 

curato, 

completamente la ragione e 
dubbio. Fu nella scienza sola 
fisso che trovai quella pace 
solazioni, da me, per 
invano. 

— Vi siete mai consigliato con nes- 

dissipi ogni 

trent'anni cercate 

un senso. di ; 

  

    Ino studio complesso, costante, ac- | ‘ato, Mi condusse a ritenere che la religione cattolica è la sola che appaghi | 

suno? Avete mai praticato sacerdoti cat- 
tolici? 

> Mai; nè il volli. Il mio giudizio fi- nale non doveva subire alcuna pressione. 
: barone von Hertling ed esecuzioni del- 

Nessun sacerdote ebba un'influenza di- . 
retta sul mio 
lo ripeto, la debbo soltanto all’orrore che In ispirarono le massime del Talmud. 
Non ebbi occasione di avvicinare che un solo cristiano, un compagno d’ infanzia 
Egli mi invitò a 
cetti, la teologia cattolica; 
mi dava questo consiglio, io 
convertito. 

La mia risoluzione si confermò nel 
coufronto, che feci, tra la vita pratica dei cristiani e quella degli ebrei. Mi colpì sopratutto la grandissima estensione del cattolicismo e la sua unità, indiscutibile 
di dottrina e di morale, uguali dovun- que esso ha potuto £ 

però quando 
ero già mezzo 

spirito, La mia conversione, | 

studiare, senza precon- | 

  

    

  

G 
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

quegli studii non sanno che quel tanto 
f 

  

(Gente corrente colla Pesia 
O SEN PNE TER 

  

ACRI SIN 

iornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas:carmina fundunt 

scavi e gli uscieri del Ministero dell’ In- 
che hanno appreso nelle colonne di laidi j terno. Sulla piazza erano schierate due 
giornali o, come abbiamo detto, in liber- 
coli settarii o in più settarie conversa- 
zioni — con la massima disinvoltura, af- 
fettando erudizione e in nome della ra- 
gione, vi ridono e vi combattono la re- 
ligione nostra. 

E a costoro, che meriterebbero il mo- 
nito oraziano, si tributa dalla turba in- 
finita dei citrulli l'omaggio della vene- 
razione, perchè coscienti, evoluti, alla 
portata dei tempi! E costoro si osano 
chiamare — ironia nella parola — ra- 
zionalisti ! 

  

Notizie Vaticane 
(Nostri dispacci) 

La salute del S. Padre — Un pros- 
simo documento — Per la chiusura 

del Giubileo. 

Roma, 13. — (Guelfo.) Qualche gior- 

  

nale mette fuori voci sinistre sulla sa- ! 

lute del S. Padre basandosi sulle udienze 
così limitate di questi giorni. Nulla di 
vero su tutto questo: anzi, le limitate 
udienze sono argomento di raddoppiato 
lavoro in altre parti. Infatti si vocifera 
il prossimo apparire di un grave docu- 
mento sopra gli interessi della Chiesa 
in Francia. 

Roma, 14. — (Guelfo.) Si annunziano | 
feste solenni per la chiusura del Giubi- 
leo pontificale. Da tutte le varie parti 
d’Italia e del mondo giungono notizie 
di nuovi pellegrinaggi. Dall’Argentina 
ne partirà uno il 27 corrente sul vapore 
della Veloce per essere a Roma il 20 

i febbraio. Mons. Espinbra, arcivescovo, 
ns 3 7 ; n i ARIA = — E perchè mai vi siete deciso ad ab- | 2CCOmpagnerà i. pellegrini, 

Pellegrinaggi. * 

î 

  
e firmato dai deputati Trimborn, Ste-. 
phan, Schadler, e dal principe di Arem- . 2 È 3 ah a : del libero pensatore è combattere 1 er- V PL A «Ed > Ùi . o . erranno in primavera. Si annun- rore, discutere i dogmi, esaminare, i co- 
berg, 
zia poi che il 1° marzo a Monaco si 

l orchestra municipale. 
  

ea Cose di Corte e di Governo 

  

La giornata del Re. 

Roma, 14. — Stamane il Re, in com- 
pagoia del generale Brusati Di Majo, si 
e recato a visitare l’ esposizione regionale 

i operaia nel palazzo delle Belle Aarti trat- 
tenendovisi un’ora. S.M. fu ricevuto dal 
presidente del Comitato e da varii espo- | 
sitori, e visitò tutta la mostra interessan- 
dosi a tutti i dettagli. All’ uscita fu salu- 
fato dalla folla radunatasi malgrado la 

| pioggia. 
propagarsi. Poi venne | 

il tempo in cui ogni dubbio scomparve; | 
allora 
vava 
cimento ; infine mi decisi 
patria e venni in Italia per ri PorDiao vo Atalla per ricevere il battesimo cristiano. SE ì 

— Che cosa pro i 
_UNe cosa provaste duran OTI- monia? 

E 
— Non saprei espri Noi \prel esprimere quello che provai; ero fortemen 3 

sentii 
spiritualizzato. La tra» 
ofa In me mi compensa largamente di tutte le amarezze sollerte e di tutte le lotte sostenute. 
— Di ora che cosa intendete di fare? 

} # Non ho che un’aspirazione: com- Satire: per Ja a nuova fede; diventare 
lissionario cattolic I } 
NOE deco, Non ho che un Seno: quelle di potere, a mia volta 

trasfondere in altri i dinanzi a me, brilla 
raggiungere la mèta vi sono degli osta- coli non facilmente superabili... 
fiducia — così concluse — 
mi ha guidato fin qui; 
schiudermi quella via che, ormai, in- 
tendo di percorrere, senza esitazioni, 
sino alla fine. 

ogni giorno che 

in Colui che 

Abbiamo dunque un giovane che per 

ri passava mi tro-; ._. 1a i ne o sempre più fermo nel mio convin.  ©eYUta la commissione dell’Associazione : 
, abbandonai la. dei carrettieri presentatale dall’on. San- 

Ma ho © i ai o | SUOI gradini erano disposte molte corone. 
egli certo saprà | La tomba del re Vittorio era illuminata 

Ie te commosso ‘e mi ' 
pol piu fortificato, più libero, più, 

iquillità che sento : 

| è le Cappelle palatine. la sua stessa posizione dovè studiare i 
libri sacri; abbiamo un giovane anzi 
esclusivamente dedicato a questi studii: 
di pu abbiamo un giovane intelligentis- 
simo. Ebbene, questo giovane parla come 
più sopra avete letto delia religione cattoli- 
ca. Iavece, un maestruccolo di cam pagna 
un doftoricchio imberbe o magari. un 
Iornaio — i quali di que’ libri non han 

ig} 

La regina Margherita. 
Roma, 14. — La Regina Madre ha ri- 

tini. S.M. ha voluto essere minutamente 
informata dell’andamento della Società e 
sl è vivamente compiaciuta col presidente 
Foglietti promettendo il suo appoggio morale e materiale. 

Oggi la Regina Margherita si è recata all’ hòtel del Quirinale per rendere la vi- : 
DI, alla Principessa di Sassonia Weimar. 
La momento la Principessa era al 

I la Regina tornò alla Villa 
Margherita alle 11,30 ove si sono recati 
pol 1 Sovrani trattenendosi venti minuti. 

Un funerale per Vittorio Emanuele. 

Roma, 14, — Stamane per cura dello - Sì è celebrato al Pantheon un so- 
i Dn 

quella verità che, | 
di vivida luce. A 

ne funerale per l'anniversario della 

era parata a lutto con un maestoso tu- 
mulo nel centr O circondato da ceri e sui 

da fiaccole. Otto corazzieri facevano guar- dia d’onore al tumulo. La messa funebre fu cantata da monsignor Lanza e fu ese- Di su musica del maestro Ravanello. ho rappresentati il capitolo della chie- 

Assistettero al funerale i Collari del- 12 1 i 

l’Aununziata, Biancheri, Saracco, Di San Marzano, le rappresentanze del Senato e della Camera, i ministri, i sotto-segre- tari di Stato, l’alto personale di Corte. il corpo diblomatico, i grandi dignitari di Stato, le rappresentanze della Provincia e del Comune, degli istituti scientifici e mo:ti invitati, 
a destra e a sinistra si erano disposte 

ar S 3 È molte 'GOT G OE 7 a)? sa fe 
veduto nemmeno i cartoni e i quali di! \ one del recente pellegrinaggio. 

compagnie di granatieri per tenere in- 
dietro la folla assiepantesi nei pressi del 
Pantheon. Gli edifici pubblici hanno 
issato la bandiera .a mezz’asta. 

Il tempo è piovoso. 

Ricorso di municipi al Ministero 
per acquisti di farina. 

Roma, 14. — Causa lo scarso raccolto 
alcuni Municipi si sono rivolti al Mini- 
stero della Guerra, per acquisti di farina 
dall’amministrazione militare. 

Dopo il comizio di Milano. 

E’ questo il titolo,o almeno metà del titolo 
di un lungo articolo (figuratevi! quasi due 
intiere colonne) comparso. ieri nel Friuli, 
e trattante, a proposito del comizio dei 
liberi pensatori testè tenuto a Milano, sul 
libero pensiero, del quale vorrebbe essere 
una difesa. 

L’articolista si firma Ribelle e noi sti- 
miamo che veramente egli sia ribelle 
più che alle verità religiose, al Duon senso 
e alla ragione. Poichè nella sua tiritera 
ciò che risulta maggiormente offeso si è 
appanto il buon senso e la ragione. Ve- 
diamolo un po’; e a quest’affetto stral- 
ciamo qualche tratterello qua e là dei 
più solienti dell’articolo. i 

  

i dea e 

Aa 

  

Hr 

Uno. 

« Ripudiamo il sopranaturate e pren- 
dendo per guida la sola ragione, cade 
ogni rivelazione — sparisce la supersti- 
zione. » Ghi vi autorizza, signor ribelle, a 
ripudiare il sopranaturale? La ragione? 
Ma questo quando sia sana, prima di ri- 
pudiare una cosa la esamina, vede se 
sia ripudiabile. Ghe se la ragione ripudia 
il sopranalurale per partito preso, allora 
ella non è più ragione, ma capriccio. 

E certo che, prendendo a guida la ra- 
gione identificantesi col capriccio, ca- 
drebbe ogni rivelazione, sparirebbe ogni su- 
perstizione, anche nel senso, onde voi 
ribelle prendete questa parola. Ma in tal 

e i . i caso ciò cadrebbe e sparirebbe in forza foma, 15. — (g.) Giungono nuovi i 
annunzi di pellegrinaggi per la chiusura ‘ 

del Giubileo. I cattolici tedeschi invitati 
del Croci- | da apposito proclama votato a Maunhein, i 

e quelle con-. 

di tutt'altro che del libero pensiero! 

Due. 

Senonchè il sig. Ribelle non nega di 
discutere i dogmi, di esaminare i libri 
sacri ecc. Egli dice: « Compito adunque 

i | sidetti (sic) libri sacri, confutare le apo- 
i faranno grandi feste con discorso del 

    

  

  
Nel pronao del Pantheon ' 

Vi facevano servizio le guardie degli ‘ 

logie, mostrare in sostanza che Ja sola 
ragione ha ragione ». 

E se, ineffabile ribelle, dopo discussi i 
dogmi, dopo esaminati i libri sacri ecc. 
la ragione trova che questi dogmi questi 
libri sacri sono cose vere e rispettabili, 
allora la ragione dovrà ancora far suo 
compito di rigettarle? Non vedete signor 
ribelle che voi siete un apriorista: pren- 
dete per indiscusso ciò che non lo è. 

Voi stimate a bella prima fatso il fatto 
storico della rivelazione del Cristo, falsi 
i dogmi emenenti da questa rivelazione 
ecc. Ma e le prove di ciò, sìgnor ribelle? 
dove sono le prove? Voi parlate per si- 
stema, per partito preso, e così vi rivelate 
per tutt'altro che per un libero pensatore. 

Tre. 

«E° vero che rimangono molti misteri 
nella natura, ma è d’uopo svelarli colla 
scienza e non aumentarne il numero ». 
E se la ragione che, in fine finali si con- 
fonde con la scienza, trova che è neces- 
sario aumentare il numero dei misteri, 
che ci avete a ridire, signor Ribelle?,.. 
Il «credo perchè è mistero » non equi- 
vale mica al «credo perchè è assurdo? » 
Questo è aforismo ridicolo, quello è afo- 
risma coscienzioso. 

Quattro. 

« ]l mondo, innegabilmente è meno 

ciuco (d’accordo) ora di mille anni fa e 
i fra cento secoli sarà ancor meno (d’ac- 
cordissimo); cade nell’assurdo non chi 

DAR DELE SE, RT TA E 

  
nega fede ai misteri, ma chi vuol spie-; 

i mana ha preso opportuni accordi per i gare l'ignoto con vi CRETE Ma chi ha 
See i : de a ribelle, dove ha egli appreso ehe l'morte.d ui tO : detto a ribelle, ; 2 ppre ) î î Vittorio Emanuele II. La chiesa i la Chiesa spiega l'ignoto con l'ignoto? 

i Arguisce ciò forse dal fatto che per lui 
i la teologia è cosa ignota? Ribelle  fa- 
i rebbe molto bene a studiare un po’ in. 
materia, prima di proferir sentenze. 

Cinque. 

» Il metodo induttivo coadiuvato dalla 
deduzione matematica ‘ha decisa la vit- 
toria della intelligenza contro il prin- 
cipio dell’autorità ». Questo puerile ra- | 
gionamento vorrebbe mettere tra le fa- 

delle scienze. Imperocchè Ja storia si 
basa tutta quanta sulla testimonianza, | 
che è quanto dire sull’autorità. E le 
scienze si valgano in una misura lar- 
ghissima di esperimenti creduti veri 
sulla testimonianza altrui, cioè  sull’au- 
torità degli altri. Ora se nella storia e 
nella scienza — vale a dire nelle cose 
umane — si ritiene ancora l’autorità, 

ORO n 

    ESCRTÀ 

Fri uli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore : 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PaTRUS Archiep. Utinen. 

perchè ‘non si deve ella tenere nella 
teologia — vale a dire nelle cose divine? 
O Dedali, che tentate i campi del cielo 
con penne non vostre, guardatevi dai 
capitomboli ! 

Sei. 

E’ stato più volte osservato che riget- 
tando i dogmi rivelati, la morale si mette 
sovra una via di precipizio. Ribelle nega 
ciò. Ma delle involute e meschine ragioni 
«ch'egli adduce a convalidare la sua ne- 
gazione, noi non ci curiamo, Poichè, per ; 
provare ch’ egli ha torto ci basta di far 
vedere su qual inane fondamento egli 
basi la morale. Dice: « Io sento e gli altri 
sentono al pari di me: ecco il fonda- 
mento della morale ». Dunque il fonda. ; 
mento della morale per Ribelle è il sen- 
timento. Ma qual sentimento? Solo il 
buono, quello che si manifesta nella : 
compassione alle miserie umane, nella 
generosità ecc.? Oppure anche il cattivo, ; 
l’ odio, cioè, l'invidia, l'ira? Se dite che |; 
solo il sentimento buono dev'essere base | 
della morale, con qual ragione lo dite? : 
Certo con nessuna perchè voi escludete : 
la ragione dalla base della morale. Resta : 
dunque che principio della morale, nel 
caso vostro sia il sentimento indifferen- | 
temente preso. — Ma sapete voi, signor ' 
Ribelle, che allora ci venite a fabbricare ; 
una morale mostruosa? Sapete voi che 
la vostra morale autorizzerebbe tutti i 
delitti, i quali verrebbero coonestati dal 
sentimento che influì a farli commettere ? 

E ancora a proposito. 

E a proposito dello « splendido ed im- 
ponente » comizio tenuto a Milano per la : 
libertà di pensiero, il sig. Carlo Cosmi, 
maestro elementare a s. Daniele, scrive 
nel Friuli che non è possibile assicurare 
ai popoli la libertà di pensiero senza ri- 
solvere il problema educativo. E per ri- 
solvere questo probiema egli dà la se- 
guente ricetta: 

« Per risolvere questo arduo problema 
è necessario trasferire dai Comuni allo 
Stato la scuola elementare; metter que- 
sta scuola fuori di ogni influenza reli- 
giosa; riformarla fondamentalmente in 
accordo coi dati e coi dettami della pe- 
dagogia positivista; insegnare poche cose 
sperimentali e pratiche, pagar benei i 
maestri elementari ». 

Il corsivo è messo da lui tanto per 
attirar bene l’attenzione sulla parte prin- 
cipale. Pagate bene, dunque, i maestri 
elementari e in compenso, o padri, avrete 
assicurata nei figli vostri Ja libertà di! 

come la pensano i rispettivi | pensare... 
maestri. Lo specifico non ci dispiace; è 
geniale. 
  

Notizie da Roma 
  

(Nostri dispacci). 

al 

Mons. Schaepmann moribondo 
L’ albergo popolare davanti 
Consiglio. , 

Roma, 13. — (Guelfo.) Mons. Schacp- 
mann, |’ illustre capo dei deputati cat- 
tolici della Camera olandese giunto in 
Roma pochi giorni sono, trovasi ora 
gravemente malato. In questo momento | 
corrono voci sinistre di una prossima ; 
catastrofe. L’egregio uomo si dice lieto 
di morire a Roma e ripete con trasporto 
ineffabile a tutti gli amici ed ammira- 
tori: cupio videre faciem Domini. Lo 
curano i prof. Lapponi e Svampa. 

Roma, 13. — (Rufl.) Al Consiglio 
comunale di Roma ieri sera venne di- 
scussa la questione dell’albergo popolare. 
Al Sindaco Colonna, che ciurlava nel 

manico, rispose per le rime il conte Ga- 
limei democratico cristiano. Si prevede 
una battaglia sulla discussione del bi- 
lancio preventivo 1903: ’ Unione Ro- 

limitare le pazze spese ideate dal Sindaco 
e orientare l amministrazione comunale 

ad imprese di maggior vantaggio po- 

  
ì 

polare. 

Le carote del “ Corriere ,,. 

Roma, 15. — (g.) La salute di mon- 
signor Schaepmann subisce un leggero 
miglioramento ancora però i medici 
non danno a sperare sulla possibile gua- | 

i rigione. 
vole tutta quanta la storia, e gran parte ; 

Roma, 14. — (g.) Si smentiscono ; 
assolutamente le notizie messe fuori dal 

e delle relazioni. fra la S. Sede e la 
Russia. Questo sig. Tolstoi si stabilisce 
definitivamente a Parigi. 
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Giovedì 15 Gennaio 1903 

| RELAZIONE 
tra la scienza e la fede 

(Conti. e fine. Vedi numero di ieri). 

L’autorità în dicendo, che risulta costi- 
i tuita da due elementi, scienza e veracità, 
i quell’autorità, dico, su cui verrà a pos- 
giare l’ assenso di fede in quella guisa, 

i per servirmi di una similitudine mate- 

riale, che l’ala di un ponte poggia sul 
suo pilone, come verrà introdotta nell’in- 
telletto, perchè eserciti il suo ufficio? 

Sarà creduta o provata con la ragione 
! quell’autorità ? Deve essere assolutamente 
! provata, e quanto meglio sarà provata, 
tanto meglio eserciterà il suo ufficio di 

sostenitrice dell’assenso di fede. Ho già 
: detto in altro articole che la divina auto- 

rità in dicendo si prova per tutti quegli 
argomenti ineluttabili, onde si prova l'e- 
sistenza di Dio. Ma non basta. C'è un’al- 
tra cosa che si deve provare, cioè che 
Dio ha parlato, ha manifstato qualche 

‘ cosa agli uomini, e precisamente quella 
: Cosa, a cui deve terminarsi l’assenso di 

fede. Si deve provare il fatto della rive- 
lazione. Come si deve, come si può pro- 
varlo? Ecco: supposto il valore storico 
del libro contenente la rivelazione, va- 

loro storico, che risulta da tutte quelle 
indagini, per le quali risulta il valore 

storico di ogni altro libro, bisogna cer- 

care in quel libro la condizione, sotto la 
quale è applicabile a un’affermazione la 

: divina autorità in dicendo, la condizione 
mallevadrice della verità dell’affermazione, 

a cui deve terminarsi l'assenso di fede. 
: E tale condizione è il miracolo, che, es- 
sendo un fatto superiore a tutta l’attività 

i creata, e quindi un fatto veniente solo da 
Dio, applicato a una affermazicne, garan-   

: tisce la verità di quell’affermazione, la 
rende credibile, cioè capace. di terminare 
un prudente assenso di fede. Quindi 
il miracolo è una pura, ma necessaria 

i condizione, per la quale l’uomo è certis- 
simo che quell’affermazione viene da Dio. 
Ebbene provata con una serie di sillogi- 
smi ben filati la divina autorità in dicendo; 

! provato con una serie di indagini storiche 
mercè il sussidio della filologia, dell’ar- . 

i cheologia, della cronologia il fatto della ri- 
velazione, due serie di sillogismi e di in- 

dagini storiche, in capo alle quali stanno 

conclusioni scientifiche di ordine filoso- 
fico e storico, provato, dico, tutto ciò, 

finalmente può aver luogo l’assenso di 
fede, assenso terminantesi a una conclu- 
sione, la quale se, oltre che divinamente 
rilevata, o anche senza essere tale diret- 

tamente è proposta ai fedeli dall’organo 

magistrale della Chiesa con parola cate- 
goricamente determinata si chiamerà con- 

clusione dogmatica. 

  
Invece quel è il pensiero del P. Seme- 

ria? Egli dice: o è? sillogismi apologetici 

sono filati bene, e la loro conclusione non é 
fede, — e la loro conclusione è fede, e i sil- 

logismi non sono ben filati; tra loro. s' é 
insinuato un qualche dogma. Ghe vuol dire 
questo dilemma? Vuol dire; in capo a 

i una serie di sillogismi, che sono una 
concatenazione di cause naturali, sta una 

i conclusione scientifica, cioè un effetto 
i naturale, e quindi non la fede: chè se 
i in capo a una serie di sillogismi sta una 

i conclusione, che è la fede, tra quei sil-. 

  

logismi s' è insinuata una causa di altro 

ordine, un dogma, perchè solo così s’ avrà 

proporzione tra causa ed effetto. In altre 
parole, bisogna aver la fede per credere, 
bisogna credere per aver la fede. Ma su 

che cosa baserà la fede? Sulla fede. Eb- 

bene questo è distruggere sin la possibi- 
lità della fede, questo equivale a togliere 
il fondamento necessario alla fede. Se un 

i atto di fede deve poggiare sopra un altro 
i atto di fede, e il secondo sopra il terzo 

e via di seguito, non troveremo mai un 
punto immobile di appoggio, e si avrà il 

processus indefinitus degli evoluzionisti ap- 
plicato all’ ordine ‘intenzionale, e a tale © 
ordine, in cuì sommamente importa quel- 
l immobile punto di appoggia. Il P. Se- 

meria, ribadendo il suo pensiero, nella 
stessa lett. V p. 99 dice che Ze disposizioni 
riehieste, perchè il ragionamento apologetico 

convinca l’uomo, non sono semplicemente 

intellettive, ma anche, e più, morali, dispo- 

sizioni d'anima. Prescindendo qui, come 

Corriere della sera a proposito di + i si deve prescindere, dall ordine . sopran- 
STEREO LEV REGROS) O GI UN. naturale della grazia, c'è una punta di 

Mons. Tolstoi (che non è monsignore). soggettivismo nelle parole.riferite. E non 
dico per infiltrazioni kantiane, perchè il 
P. Semerie studiosissimo di storia critica, 
come ron ha potufo occuparsi di filoso-  



  

    

fia, così, io credo, noti condéce Se nos 
per nome il kant. Ma una punta di sog- 
gettivismo c’è. Il ragionamento apolo- 
getico, se fatto a dovere, ha pieno valore 
scientifico, perchè ogni intelletto possa 
emettere razionalmente l'atto di fede, 
l'intelletto di qualunque uomo. E’ vero che 
ele passioni possono distrarre, ei pregiudizi 

possono indebolire la virtù intellettiva, si 
che non venga compreso il valore del 
ragionamento apologetico. Però, oggetti- 
vamente considerato, quel valore , deve 
essere pieuo, integro di fronte a qualun- 
que uomo, che pensi e voglia, E il princi- 

pio posto dal P, Semeris può, anzi dovrebbe 
essere tirato a conclusioni kantiane. Na- 
turalmente tali conclusioni non sono nella 
mente dell’ illustre Barnabita, che è un’a- 
nima quanto fortemente studiosa, altret- 
tanto profondamente cattolica. Ma non 

delle sue conclusioni, solamente dei prin- 
cipii di lui io parlo. 

Com'è bella, com’è chiara, com'è quie- 
tante la dottrina di S, Tommaso, che ho 
esposto sopra, dottrina, che si riassume 
in questi punti: I. dimostrare l’autorità 

divina în dicendo; II. dimostrare il fatto 
della rivelazione con tutti i sussidi delle 

scienze umane. E fin qui la ragione, la 

pura ragione è attiva, restando assoluta- 

mente nel campo della scienza filosofica 

o storica, e nessun dogma s’è insinuato 
sotto pena di nullità in tutto il lavoro, E 

viene il III punto, cioè l’affermare sul- 
l'autorità divina come vero tutto quello, 
che la rivelazione contiene, e le singole 
affermazioni saranno conclusioni di fede. 
Com’ è tutto logico in questo processo? 

Tale è il limpido pensiero di Tommaso, 
che appaga tutte le esigenze intellettuali 
e che invitto resiste agli attacchi dell’ in- 

credulo razionalismo, di quel razionali- 

smo; che, non avendo potuto trionfare 
del Cristianesimo su campo metafisico, 
ora si è messo, seguendo le correnti del 

pensiero moderno, su terreno storico- 
critico, e qua prende a combattere il 
Cristianesimo, qua invita a singolare ten- 
zone i difensori della verità rivelata, e 

. Qua, su terreno storico critico, chiamati 

e provocati scendono i difensori della ve- 

rità rivelata. Fanno bene a scendere là, 
perchè ivi devono convergere le forze di 

difesa, dove più vivo è l'attacco. Ma per- 

chè non scendono forti del pensiero di 

S. Tommaso, e di più forti dei risultati 
storico-critici più sicuri dell’età presente ? 
Forti solo di quest’ ultima arma, che è 
buona, ma non basta, i nuovi difensori 
del Cristianesimo abbattendo certi errori, 

ne creano o risollevano di altri maggiori, 

dei quali non sanno misurare e la por- 
tata e le conseguenze. 

P. Gori, 

Nel n, di jeri il proto ha stampato: gli An- 

nali dello Svetonio, Se avesse guardato bene 
— lo scritto, avrebbe stampato: gli Annali di 

Tacito 0 le Vite dello Svetonio. 

Il conflitto colla Venezuela 

Cattura di imbarcazioni. 

Parigi, 14. — Il Matin ha da Caracas: 
L’incrociatore inglese che bloccava a 
costa Cumana si è impadronito di tutte 
le imbarcazioni venezuelane che si tro- 
vano nella rada e le condusse a Guanta. 

Scarsezza di viveri a Caracas. 

Caracas, 14. — Il veveri scarseggiano 
sempre più: in città rimangono soltanio 
la farina sufficiente per 6 giorni e la 
carne per 10 giorni. pi 

Gli stranieri saranno quelli che risen- 
| tiranno maggiormente scarsezza dei viveri. 

  

  

a 

  

| Dopo il pellegrinaggio 

    

al Pantheon. 
(Nostri dispacci) 

La partenza dei pellegrini — Gli 
incidenti. 

Roma, 15. — (r.) Sono partiti tutti, 
o quasi, i pellegrini al Pantheon. L’in- 
cidente della corona e della dimostra- 
zione pro Trieste non avrà seguito. Si 

assicura però che da parte dell’amba- 
Sciata austriaca furono fatte serie rimo- 
stranze. 1 

Tanto per sapere quanto vale la Tri- 
plice....: 

lioma, 15. — (7.) Circa le bandiere 
non benedette entrate in Chiesa e altri 
incidenti det giorno 9 non si parla più: 
pare che siano date sufficienti spiega- 
zioni e chieste doverose scuse. Con ri- 
serva. 
  

La fame in Brettagna. 
Nella Brettagna, e precisamente nella 

regione del litorale che va da Brest a 
Lorient regna una estrema miseria. Cento- 
mila persone, uomini, donne, bambini, 
muoiono di fame, Tutta quella gente vive 
esclusivamente della pesca delle sardine 
e della relativa industria. Ma quest'anno 
le sardine ebbero il capriccio di emigrare. 
abbandonando le coste della Bretagna, 
come fecero già dodici anni, Ora poi, lo 
scarsissimo raccolto di pomi di terra ag- 
grava ancor più la miseria dei pescatori 
bretoni. Un comitato si è formato e delle 
sottoscrizioni furono aperte allo scopo di 
venire in soccorso dei disgraziati. Delle 
famiglie intere sono ridotte alla mendicità. 
I Municipi sono assediati dai pescatori 
che sollecitano i soccorsi. 
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Episodio di un naufragio. 

spetto, poi un altro, Il piroscafo aveva 
toccato fondo fra le roccie e vi si era in- 
castrato. Si getto in mare una buona 
parte del carico, ma innutilmente. Lo 
spavento invase tutti quando il piroscafo 
cominciò a sbandarsi e dalla stiva s’udì 
il grido chel’acqua penetrava dalle grandi 
falle. Quando principiò ad albeggiare la 

in mare le quattro barche e alla meglio 
si caricarono di provviste e vestiaro. I po- 

nelle imbarcazioni e abbandonarono il pi- 
roscafo. Dovettero cercar subito |’ alto 
mare per evitare gli innumerevoli banchi 

ben cinque giorni; finalmente al sesto, 
approdarono sulla terra ferma, in un de- 

rante i quali non avevano incontrato a- 

furono soccorsi. 

Il Papa al municipio di Vienna. 

Vienna, 14, — Nella seduta del Con- 
siglio municipale il borgomastro Lueger 
lesse la lettera autografa del Papa rin- 
graziante per il regalo fattogli dal mu- 
nicipio di Vienna in occasione del giu- 
bileo pontificale. Lesse anche un rapporto 
dell’ambasciatore della Santa Sede al 
ministero degli esteri secondo cui il Papa 
rilevò che Vienna era, il primo ed unico 
comune che gli avesse fatto un dono in 
tale occasione. 

Fiume, 14. — Lo Zuir era partito con : 
carico di zucchero da Giava il giorno 22 
novembre alle 8 pom. e fino alla sera. 
del 27 navigò con fortuna. Ma in quella ; 
sera alle 10 12 s’intese un colpo so-: 

3 die ’ 1 i r mono tutti : DARIO veri naufraghi in mezz'ora furono ‘ salto la città. 
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Il discorso di Filippo Crispolti a Parigi. 

Parigi, 14. — Il soggetto del discorso 
che Filippo Crispolti pronunzierà in fran- | 
cese nella Sala des Mathurias il 3 feb-! 
braio è il «Segreto dell’arte cristiana ». 
Oggi ne è uscito l’annunzio. 

L'ambasciatore inglese per Roma. 

Londra, 14. — Il nuovo ambasciatore 
a Roma partirà per la fine del mese ad 
assumere le sue funzioni. 

Incendio, 

Dortmund, 14. — Un incendio distrusse 
parte del teatro comunale. Si spera non 
vi sia alcuna vittima. 
  

Notizie italiane 

Una lapide a Marconi. 

Livorno, 14. — Fra l’unanime consenso 
venne avanzata proposta di collocare sulla 
facciata del palazzo Taddeoli una lapide, 
per ricordare che ivi studiò Marconi, ap- 
prendendovi i primi elementi delle scienze 
positive, alla scuola del prof. Ferrini. 

Poveri principi! 

Roma, 14. — Oggi è andato all’asta il 
palazzo Orsini, che venne aggiudicato per 
420 mila lire alla Cassa di Risparmio. 

Morte d'un senatore. 

Napoli, 14. — E° morto il senatore 
‘ principe Niscemi. Le salma si trasporterà 
. a Palermo. 
  

TE: IIMALTHMPO 
rom 

Bufera di neve, 
Graz, 14. — Nel pomeriggio di ierl’al- 

tro il tempo, che durante la mattina era 
stato bellissimo, cambiò all’ improvviso, e 

  

‘in breve cominciò a cadere una neve fit- 
tissima, che il vento trasportava di qua 
e di là, a nembi. In breve le vie diven- 
nero intransitabili e il tram dovette sa- 
spendere le corse. Giù daî tetti delle case 
precipitavano vere valanghe di neve, che 
mettevano in pericolo le teste dei pas- 
santi. Molti alberi del giardino pubblico 
e dello Schlossbug furono abbattuti. 

Per un raggio di molti e molti chilo- 
metri intorno a Graz, il peso della neve 
spezzò tutti i fili telegrefici e telefonici, 
sicche la città si trovò tagliata fuori dal 
consorzio umano. 
  
  

La ribellione nel Marocco 

  

Tribù che si agitano. 

Madrid, 14. — Notizie da Tetuan. in- 
formano che regna agitazione tra le tribù 

‘ della. vicina città per le fatiche eccessive 

situazione dell’equipaggio apparve ancora : 
più critica. Si fecero tutti i possibili se- : 
gnali; nessuna traccia d’uomo in quella 
desolata solitudine. Allora vennero calate ‘ 

che vengono loro imposte. Gli abitanti 
di Tetuan sono occupati attivamente a 
fortificare le mura della città ove sperano 
di piazzare quattro cannoni inviati dal 
Mohamdettores. Gli abitanti di Tetuan 

‘ temono che se la vittoria arridesse al 

di roccia. Navigarono così all’ incerto per 

serto. Fra inauditi patimenti, sfiniti dalla. 
fatica, dopo due giorni di cammino, du- : 

nima viva, giunsero a Port Gascogne ove : 
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pretendente, i cabili prenderebbero d’as- 

Due tribù che si attaccano. 

Tangeri, 14. — Due tribù dimoranti a 
qualche chilometro da Tangeri si attac- 
carono iersera per questioni locali spa- 
rando alcuni colpi di fucile. Vi sono 8 
morti e $ feriti. Tutto è rientrato nella 
calma. Non si hanno notizie da Fez. 

Alcuni europei sono ritornati a Tan- 
geri. 

La sconfitta del Sultano. 
Londra, 14. — Il Morning Post pubblica 

1 tre dispacci seguenti : 

« Tangeri — Si afferma che il Sultano 
ha subìto una grande sconfitta e che è 
fuggito verso est». 

Ore 5,33 sera — Menechi, ministro della 
guerra si è suicidato ». 

« Ore 17 — Un combattimento ebbe 
luogo fra le tribù nei dintorni dt “Fan- 
geri. Molti morti e feriti ». 

er 
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La notizia non è corta. 
Tangeri, 14. — E’ giunto oggi al cor- 

riere da Fez recenti notizie rassicuranti. 
Non si conosce affatto la notizia pubbli- 
cata dai giornali esteri secondo cui il 
Sultano sarebbe stato battuto dai ribelli 
e sì ritirerebbe verso occidente. 

Due battaglioni 
per la frontiera marocchina. 

Algeri, 14. — Due battaglioni del primo 
reggimento della legione straniera hanno 
ricevuto ordine di tenersi pronti per par- 
tire per la frontiera marocchina. 
  

Agitazioni e scioperi 

Barcellona, 14. — Lo sciopero di Reus 
| sì è esteso a tutte le categorie di operai 
compresi anche quelli dell’officina del gas. 
Questi ultimi vegono sostituiti da dragoni. 
  

LA MEDAGLIA STRAORDINARIA 
DEL PONTIFICATO 

La Presidenza del Comitato per l’omag- 
gio a C. R. ci comunica: 

L’Ill.mo sig. comm. Federico Iohnson 
di Milano sta lavorando nel distintissimo 
suo stabilimento la medaglia straordina- 
ria del Pontificato di S. S. Leone XIII, 
la quale verrà presentata il 20 febbraio 
1903 da S. Eminenza il card. Ferrari arciv. 
di Milano. Il bozzetto già presentato al 
S. Padre fu assai gradito, — Il diametro 
della medaglia sarà di 65 mm. 

Net retto è l' Efige del Venerando Pon- 
tefice, il quale a simbolo della triplice 
sua Potestà porta il triregno, copia fedele 
di quello stesso che il mondo Cattolico 
offrirà al S. Padre al compiersi dell’avno 
Giubilare. All’ingiro sta la scritta « Leo 
XIII Pont. Max. Sacri Princ. A. XXVI ». 

Sul rovescio è scolpito il Redentore Di- 
vino, circondato dal Collegio A postolico. 
A Pietro che gli sta innanzi genuflesso, 
solennemente promette di fondare su di 
Lui la sua Chiesa una ed indefettidile. I 
popoli che si vedono da lungi stanno a 
rappresentare le generazioni future, te- 
stimonii costanti dell’avverata promessa 
di Cristo. — Il fatto avvenne nella parti 
di Gesarea di Filippo. — Sono incise le 
parole « Tu es Petrus et super hanc Petram 
aedificabo Ecclesiam: meam et portae inferi 
non praevalebuni adversus Eam ». 

Attendono all’opera gli egregi attisti 
sig. cav. Angelo Cappuccio e lo scultore 
Egidio Boninsegna. 

Mentre ci congratuliamo coll’ Ill.mo 
sìg. comm. Johnson dell’onore toccatogli 
facciamo voti per la felice riuscita di que- 
sto importantissimo artistico lavoro. 

  

  

Nel campo delle scoperte 
Una rivoluzione negli automobili 

e nelle hiciolette, 

Scrivono da Alba all’Avvenire d’IHalia: 
«In Castagnito, paesello a pochi chilo- 

metri dalla nostra città, col vecchio arci- 
prete vive il nipote Domenico Palladino, 
che, giovane di età, ma fornito di raro 
ingegno, si è interamente dedicato agli 
studi meccanici, dei quali è appassiona- 
natissimo. : 

Dopo profonde osservazioni e molteplici 
applicazioni, è riuscito a fare due impor- 
tanti invenzioni, che, applicate al ciclismo, 
apporteranno importantissimi vantaggi, 
sugli altri sistemi. 

La prima di queste invenzioni consiste 
in una ruota motrice, la quale porta in- 
ternamente il meccanismo di una moto- 
cicletta 0 vetturella, cioè il motore, fun- 
zionante tanto a benzina quanto a petrolio, 
il carburatore, la riserva-petrolio, ecc. ecc. 
e applicando detta ruota motrice a qual- 
siasi veicolo ordinario, ruediante una leg- 
gera modificazione, si può convertire in 
automebile o motocicletta, e ciò con lie- 
vissima spesa, 

Importa notare che il meccanismo è 
semplicissimo e il completo della ruota 
non supera i 50 centimetri di larghezza 
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per /5 centimetri di diametro, condizioni 
queste ragguardevoli per )’ applicazione 
di detto meccanismo a qualsiasi moto- 
cicletta. 

La seconda invenzione, che è la più 
importante consiste in un motore per au- 
tomobili, della massima semplicità, appli- 
cabile tanto a motocicli, quanto ad auto- 
mobili di grande potenza. 

Detto motore funziona a vapore di pe- | 
trolio ed anche a vapore di acqua; con un 
solo recipiente di minimo volume si ha 
forza motrice e combustione (quest’ultima 
automaticamente); e così in confronto 
agli altri motori a vapore, con minimo 
volume si ha forza motrice maggiore sotto 
bassa temperatura. 

Il signor Palladino l’ha applicato ad 
un assale motore, il quale comporta tutto 
il meccanismo motore e, in grazia a 
questo sistema, si può dare alla cassa 
del veicolo la forma che meglio si desi- 
dera, cosa questa che non si può ottenere 
così facilmente negli altri sistemi. 

Il suo generatore è a vaporizzazione 
istantanea di un sistema ingegnosissimo 
e di un volume minimo; di più in esso 
è abolito qualsiasi tubo ebollitore, es- 
sendo la costruzione fatta in modo da 
formare quasi un pezzo solo. x 

Gon questo sistema si può dire rag- 
giunto l'ideale dei generatori destinati 
all’automobilismo, e tutto lascia sperare 
dei grandi successi in avvenire, specie 
per la sua applicazione a veicoli pesanti 
e di grande potenza. 

Al parlamento austriaco 
La disoccupazione. 

Vienna, 15. — Si è oggi inaugurata la 
sessione parlamentare. La frazione zeca 
deliberò di non impedire la discussione 
della legge negli zuccheri. 

I dissocupati si mantengono abbastanza 
calmi. 

Re Alessandro si sveglia. 

Belgrado, 15. — Nella ricorrenza del 
25° anniversario della presa di Nisch, re 
Alessandro tenne un notevole discorso 
per esaltare i meriti patriottici di suo 
padre, che nel 1878 tenne fede alle tra-_ 
dizioni della casa Obrenovich, la quale 
vuole fervidamente la pace, ma non a 
prezzo degli interessi della Serbia. 

Crede che il compito della Serbia è ora 
quello di rendersi forte all’interno. « Ap- 
pena noi saremo forti e concordi — ag- 
giunse il re — potremo affrontare con 
calma e fiducia qualunque evento nella 
politica estera. Noi dobbiamo essere come 
nel passato un elemento di pace e di 
ordine nei Balcani, ma noi dobbiamo 
anche cercare che si sappia da tutti, che 
nessuno potrà accupare qualche territo- . 
rio nei Balcani senza che la Serbia abbia 
la sua parte ». 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
14 gennaio. 

Beneficenza — I diffamatori — Gli eroi. 

— Il defunto parroco di Torre lasciò 
nel suo testamento alcune opere di be- 
neficenza. Cento lire ai poveri di Torre; 
duecento lire alla chiesa di Torre; cento 
lire per la chiesa di Tremonti e cento 
lire al Seminario. 

Ieri mi faceste porgere le condoglianze 
al parroco estinto, anzichè ai parenti del 
‘parroco ! 

— Il parroco qui di s. Giorno, a quanto 
pare, ha intenzione di querelare la cor- 
rispondenza comparsa ne) giorno 12 sul 
Friuli e intitolata «Scioperi di cantori ». 
E ciò per mettere le cose a posto. Cu- 
riosa poi che tre o quattro di quei can- 
tori si sieno iscritti alla lega dei socialisti! 

— Si attende con impazienza che la 
Giunta, in seguito a pratiche fatte per 
invito dal consigliere Zambaldi, che parlò 
contro lo monache del nostro Ospedale, 
porti in Consiglio la luce. 

  
  

  

h APPENDICE 
  

G. MOUSSOIR 

Enrico La Bourdinière 

(Traduzione dal francese di A. Campiuiti) 

La conversazione cominciata nel parco 
fu proseguita nel salone, fino a che venne 
interrotta per la visita del sig. D' Hom- 
bières, un vicino di campagna. ——— 

© D’Hombières, stato sottoprefetto fino 
— al 1870, divideva il suo tempo tra Parigi 
- € il suo castello della Brouaze. Era un 

uomo eccellente, d’ intelligenza media, 
ma d’una onorabilità inappuntabile. Ve- 
dovo, senza figli, s'era fatto nel suo 1s0- 
lamento Vabitudine d’un egoismo quasi 
incosciente, che non gli toglieva del resto 
di essere pietoso ai poveri, e che gli dava 
una indulgenza facile in tutte le cose: 
indulgenza dovuta alla poca voglia di 
occuparsene. 

Proprio al memento d’essere introdotto 
D’Hombières udì sulle labbra del signor 
La Bourdinière il nome di Pezy. 

— Oh, oh! eccoli ancora al capitolo 
di Chauvreux e di Pezy. Questi, signor 
parroco, sono due peccatori, che difficil- 

| mente, credo, otterrebbero da lei l’ asso- 
luzione. i 

_— Tutto l’opposto, rispose il parroco; 
io la darei loro con piacere, se venissero 
a chiedermela. 

— Dopo tutto, riprese D’ Hombières, 
dovete convenire che vi hanno di assai 
più colpevoli di loro. Nessuno ha mai 
potuto addossar loro il minimo crimine 
© il più leggero delitto. La loro vita pri- 

  
  

Dal lato politico e religioso poi, oh certo 
ch’ essi sono due sacripanti, che voi po- 
tete a buon diritto censurare e ch'io ve- 

essi avrebbero potuto fare più male che 
non'hanno fatto. Insomma non abbiamo 
ancora la ghigliottina in permanenza 
sulla piazza di Gourville. Io ho ritrovato 
quest'anno il mio castello in piedi; mi 
ci si lascia vivere a mio modo. E’ vero 
che mi sono veduto aumentare le con- 
tribuzioni per pagare delle scuole laiche 
ch’io non vorrei ci fossero, e due strade 
delle quali non si avea affatto bisogno. 
Ma si dice: piaga di denaro non è piaga 

i mortale. I padri nostri hanno sopportato 
degli assalti più rudi, Il pensiero di tutto 
il male che passammo e di quello che 
potremo avere per I avvenire valga a 
consolarci delle noie presenti. 

con un gesto d’impazienza. 
— Mio caro, diss’egli a D’Hombières, 

che direbbe Ella d’una persona che, 
avendo ricevuto: un calcio nella parte 
posteriore, ragionasse così: Affè mia, 
questo calcio non è poi la orribil cosa 
ch'io mi credeva. Oltraciò, colui che 
me lo diede, avrebbe potuto darmene 
tant’altri e non me ne diede che uno. 

di troppo. a 
Che se, poniam caso, ia avessi rice- 

vuto un secondo, per certo neppure al- 
lora sarei morto. 

— lo direi, rispose un po’ punto 
D’Hombières, che tale persona sareb- 
be alquanto dolce di sale. Credo che   Lei non mi faccia il torto di tenermi 

vata non è scandalosa. Havvi bene il;d’una siffatta pasta. 
matrimonio di Chauvrenx, ma questo si — Io La credo troppo sicura, mio 

drei volentieri a cà del diavolo. ‘Tuttavia ! 

Il signor La Bourdinière erasi alzato 

Veramente sarei cattivo a lagnarmene : 
; cattivo sottoprefetto. Non so punto ma-, 

} 3 

puòdire appartenga alla di lui vita pubblica. | 
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caro D’Hombières, e la sua tranquillità 
mi fa fremere. Fino ad ora i calci non 
sono forse toccati che a’ 
poi verrà anche per Lei il turno di rice- 
vere un calcio dal quale Ella mal potrà 
rilevarsi. 

La intenda, caro mio, non sono sola- 
mente le nostre persone in giuoco; i 
nostri affronti personali contano nulla e 
noi siamo in dovere di dimenticarli. Ma 
quando ci si scaccia da ogni tenda, 
quando ci si denunzia come indegni di 
servire al nostre paese, quando ci si 

i segnala all’odio di que’ disgraziati che 
hanno per mestiere di sconvolgere ogni 
idea di bene e di male, allora non siamo 
noi presi di mira. E’ ll nostro cristiane- 
simo, sono le nostre credenze che ven-. 
gono combattute in nol. 

Se Ella a questo pericolo non crede, | 
Ella è sordo e cieco. E se Ella ne teme, 
non deve restarsi mutolo. 

Procuri di segnalare, a coloro che 
non sanno vederli, i pericoli che sovra- 
stano a noi e a loro. 

— Mio caro, disse D'Hombières, io sono 
del suo avviso, e ammiro sinceramente 
la convinzione e l’ardore con cui Ella 
predica la crociata contro i mariuoli. Ma. 
se Ella sapesse quanto poco sono adatto 

i alle lotte politiche e religiose! Per dirla 
tra noi, io non sono mai stato che un 

neggiar la parola e non possiedo il dono. 
della persuasiva. Golla mia inettitudina 
io danneggerei, invece che giovarla, la 
causa che prendessi a difendere. Così al 
momento della sua rielezione, io mi son 
guardato dal far campagna per Lei; non 
sarei riuscito ad altro che a rompere le 

s uova nel paniere. Ho, ben inteso, votato 
per Lei; ma ciò era l’unica cosa che 

suoi vicini; 

potessi fare. D'altronde sono stato estre- 
mamente dolente del trionfo di que’ due 
malviventi, sul conto dei quali noi ci 
troviamo perfettamente d’accordo...... Per 
cambiar discorso, è Ella disposto a venir 
domani a Favril per una partita di cac- 
cia? Gastone di Chevanues e sua madre 
m’ hanno espresso la speranza ch’ Ella 
sarà dei nostri. SI 

— Mi sono scusato per iscritto colla 
signora di Chevannes. Sono troppo preoc- 
cupato presentemente per pensare a Caccie. 
— Ah sì! Ho hen saputo che quel 

giovinotto di Enrico è caduto agli esami. 
Poh! accidenti riparabili. Un'altra volta 
gli sarà più propizia la fortuna. 
— Diceva testè al sig. Parroco, che 

Enrico non vuole ripresentarsi il prossimo 
anno. 
— Ed Hlila lo tenga con sè. Enrico 

non vedrà nulia di meglio. 
— Non voglio per nulla che mio figlio 

abbia da essere un inutile, ed egli nep- 
pure lo vorrebbe, certamente. 

— Allora comprendo il suo imbarazzo. 
La di Lei dignità sarebbe troppo com- 
promessa per tollerare che tutte le pub- 
bliche funzioni fossero interdette a suo 
figlio... Ma giacchè il giovane ha della 
passione per Ja vita militare, lo faccia 

trebbe farlo esitare. 
-- Non è lui che dubita, ma sono io. 
Accomiatandosi dai suoi due visitatori 

il sig. La Bourdinière disse al Parroco 
Chavernay: Signore, entro la settimana 
verrò a trovarla. Le riparlerò più a lungo   dei progetti su Enrico; Ella mi consiglierà. 

arrolare a un.reggimento. Le di Lei rac- | 

raccomandazioni potranno... Il giovane è | Sono perfettamente consapevole di riò 
intelligente, attivo, buono; senza dubbio i 
farà carriera. Sicuramente! I primi anni | 
saranno duri, e questa prospettiva  po- | 

  
} 

Cap. ILL 
— Mio buon Gastone, ho l’onore di 

condurti nella mia persona un bocciato. 
Di questa guisa Earico della Bourdinière 
si presentava al suo amico Gastone di 
Chevannes, nel castello di Favril. 

— So la tua disgrazia, povero Enrico, 
rispose Gastone, ma mi conforta, il ve- 
derti sopportarla con pace. 
— Contro la mala fortuna io so farmi 

forza. Ma è il dolore di mio padre che 
mi rincresce. Vuoi sapere, del resto: io 
sono infuriato contro me stesso, infu- 
“iato contro la mia sciocchezza. 
— Ma tu avevi lavorato con serietà; 

non si dubitava del tuo buon successo. 
In che sei venuto meno? 

— Ho avuto paura. Ho tremato di- 
nnanzi agli esaminatori come un bam- 
boccio al quale si minaccia il bau bau. 
Quando ripenso a questo mio squaglia- 
mento, mi sento disgustato di me stesso. 

— Ebbene fa d’obliarti di questo in- 
felice ricordo, e apparecchiati con tutto 
coraggio a un nuovo assalto. 

— Giammai |! 
— Tu rinunzi alla carriera militare ? 
— No; ma a questo maledetto esame 

io non mi presenterò più. 
— La è una assurdità. 
— La è una saggezza, all’ incontro. 

che starebbe per accadermi un’altra volta. 
Io sono come un cavallo che, impaurito 
una volta davanti a un ostacolo, non c’è 
più verso da farglielo di nuovo affron- 
tare. Oh no! non sono più disposto 4 
passare per quelle angoscie mortali; © 
sopratutto a far soffrire a mio padre un 
nuovo disinganno. 
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Tarcento 

15 gennaio. 
: Arresto sensazionale. 

. Questa notte si procedette all’arresto 
della governatte del barone Boeckmann 
certa Maria Tosolini, la quale, dopo il 
divorzio del sullodato barone, convive 
con lui. 

L’ impressione è evorme, perchè l’im- 
putazione cade sotto il solito titolo : spac- 
cio di monete false. Però si crede che il Boeckmann non c’entriin questa faccenda. 

, L’arrestata è notissima presso il popo- 
lino, perchè prima che entrasse nelle 
simpatie del barone cav, Boeckmann 
esercitava la professione di venditrice 
ambulante. 

Pure questa notte vidi passare da un 
delegato di P. S. e dalla benemerita il 
ponte del Torre, certamente diretta ai 
paesi alpestri per nuove catture, 

buevo. 

Camino di Codroipo 
12 gennaio. 

La morte di un sacerdote friulano, 
Da San Lorenzo (Rep, Argentina) giorni 

fa, giungeva la dolorosa notizia della 
morte del Rev. Padre Evidio Giavedoni, 
Era nato in Camino addì 8 novembre 
1864. Di lui si poteva dire, con le parole dello Sp. Santo, che avea fin dalla na- sciia un’indole bene inclinata e ricevuta da Dio un'anima innocetite. Giovinette 
frequentò le scuole 
Quell’età s’abbandona improvvida a mille trastulli, egli amava il ritiro e lo. studio e da sè apprese molto bene il tedesco. Accompagnò il padre all’estero in cerca di lavoro; a vent'anni lo Seguì nell’A- merica, dove Iddio lo voleva Operaio nella sua vigna. Quando il padre decise di far Iitorno in patria, egli entrò religioso nel convento di San Carlo, desideroso di dare anche la vita pur di recare la Religione di Cristo in mezzo ai popoli selvaggi. E il Signore accettò il suo sacrificio. 

Mentre trovavasi nella Missione di Javier nel Chaco, un crudo morbo lo colpiva, a notte del dì 14 novembre, munito el conforti religiosi, con la serenità del Biusto rendeva la sua bell’anima a Dio lasciando addolorati i suoi confratelli, che in lui perdevano un'operaio evangelico, un sacerdote esemplare, 

      
ciare di Croati 

egregi 
parole, 
Ben volentieri avremmo presa in con- 

siderazione la proposta di partecipare al 

colleghi, rispondere 

pellegrinaggio nel 25° anniversario della , 
morte di Vittorio Emanuele II° alla sua 
A 9 corrente, se la cessata Sa, ‘ principali che in parte modificano le istru- nistrazione comunale, a capo della qua €: zioni precedentemente pubblicate : fu per tanto tempo ardente portatore, ci } 1 avesse. lasciato una più florida eredità. 
Se invece di lasciarci lire 7500 di debito, 
che pel nostro microscopico comune è 
enorme, stante anche la cattivissima an- 
Data, e con un cimitero che demanda 
urgenti restauri e pel quale ci andrà 
qualche migliaio di lire, senza contare 
altri lavori ancora, ci avesse lasciato 

Stesso e nessun altro avremmo delegato 

— facendogli vedere così coi fatti alla 

conferenziere. i 
E difatti; qual’ altro del microscopico 

comune avremmo noi nemici della patria, potuto delegare? Qual’altro sarebbe stato 
i così felice da esordire il suo discorso là i sulla lacrimata teruba coi signori illustris- del paese; e mentre | simi non già per stupido capriccio, 
maligno scopo di basse 
qui oggi 
patrio suolo a rappresentare il microsco- 

o per 

pico comune di Tarcetta, sibbene per dirvi, o signori, ch'io sono tanto italiano, » 
Che se nou fossi stato pagato dal comune cartolina coretti, raschiati od in qualsiasi non sarei venuto, perchè prima l’amore alla... borsa... poi alla patria, 
Quante parole, 0 Beppi, e quanti affanni Per rimontare sui perduti scanni! 

Specogna Luigi, Assessore. 

Pantianicco 
14 gennaio. 

Decesso, 
lersera spirava nel bacio del Signore, Paol a belleta d'anni 51, Cisilino Angelo, che per ben vent'anni 

e peggio, voglio io, anche 
a nome -dell’ill.mo sig. RICREOIE do81 : ha perciò deliberato di ripristinare il si- 

ne 50€ stema delle antiche cartoline-vaglia per 
i le somme fino a L. 25 onde eliminare 
! gl’ inconvenienti constatati e rendere più 

vendette, sono io. 
venuto dall’ ultimo lembo del 

Rien i gi Ie : che si palesano nei primordi dell’attua- spasimi di italianità ci potrebbero. tac- : zione di un nuovo: servizio. DS 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi 

sollecito 1’ invio delle piccole somme di 
denaro. 

Perciò vengono introdotte queste norme 

1. A cominciare dal 16 gennaio il pub- 
‘| blico nell’acquistare il modulo dei vaglia 
per somme fino a L. 25 dovrà contempo- 
raneamente versare l’importo all’ ufficio di 
posta. 

, 2. L’impiegato indicherà sul modulo 
l'importo della somma versata e vi ap- 
porrà un doppio cartellino indicatore del- ; oa: :-__: l Uffizio di origine. almeno il pareggio, stia di buon animo . S Zac re i n 5 i } z h; o ha % È 

l'egregio uomo e non crepi dalla rabbia i che il proprio nome e quello del desti- (che a ciò fare ha sempre tempo) ripeto, ! 
avremmo accolto la domanda, anzi lui | 

5. Il mittente ha facoltà di esigere 

natario ed il paese di destinazione siano 
trascritti a cura dell’impiegato sulla ri- 

; 0, : | Cevuta e sulla matrice di questa, in tal a rappresentarci alla pietosa cerimonia ‘ caso le' indicazioni predette debbono es- 
: ‘© i sere trascritte sul vaglia. mano che siamo tutt'altro che legati e: a stretti dai nemici della patria, frase omai . mittente il vaglia e l’avviso uniti. troppo rancida in bocca — d’un tanto | 

4. L’impiegato di posta consegnerà al 

5. Al mittente è lasciata la cura di ap- 
! porre sul vaglia le indicazioni necessarie, 
i nonchè di scrivere a tergo dell’avviso le 
comunicazioni che crede, e di impostare 
il vaglia e l'avviso uniti, nelle buche o 
cassette d’impostazione per le corrispon- 
denze ordinarie, come si praticava per le 
cartoline-vaglia. $ 

6. I vaglia fino a L. 25 che fossero 
smarriti non possono essere duplicati, 
come non potevano essere duplicate le 
cartoline-vaglia. 

7. N’ inibito il pagamento dei vaglia- 

  

    

Della Schiava; Vescovo Caterina, libera, 
contrabbando dif. id.; Morgante Ruggero, 
libero, op. ordinanza, dif. Pollis;  Rema- 
nello Giuseppe, libero, op. ordinanza, dif. 
Sartogo. 

Sabato 24. — Tinetto Lodovico e comp.,, 
4 liberi, furto, testi 8, dif. Ballini; Fat- 
torini Luigi e comp., 2 liberi, furto-truffa, 
testi 4, dif. Ballini; Tomada Angelo, de- 
tenuto, truffa, testi 2, dif. Ballini. 

Lunedì 26. — Miscovia Giovanni e comp. 
2 liberi, contrabbando, testi 2, dif. Capo- 
riacco; Molinari Giuseppe, libero, contrab- 
bando, testi 2, dif. id.; Bellina Antonio, 
libero, bancarotta, testi 2, dif. Sartogo. 

Martedì 27. — Felcaro Angelo, libero, 
furto, testi 2, dif. Capsoni; Anastasia Qui- 
rino, detenuto, furto, testi 1, dif. id.; Ma- 
corig Giovanni e comp., 3 liberi, contrab- 
bando, testi 4, dif. id. 

Mercoledì 28. — Antonioli Attilio, li- 
bero, viol. domicilio, testi 5, difensore 
Driussi, : 

Giovedì 29. — Scotti Arcate, libero, 
ap. indebita, testi 10, dif. Driussi; Picco 
Giovanni, appello, op. sentenza, dif. Forni. 

Venerdì. 30. — Picagna Fioravante e 
C., 2 liberi, furto, testi 9, dif. Bertacioli; 
Blasutta Maria, libera, oltraggio, testi 4, 
dif. Colombatti. 

Sabato 31. — Rosso Giuseppe, libero, 
offesa pudore, testi 3, dif. Franceschinis; 
Floreano Maria, libera, furto, testi 2 
dif. id, ’ 

  

PICCOLA POSTA. 
Minimo. — Che cosa fa Minimo? ci 

domandano. Volgiamo la domanda a chi 
spetta. 

D. L. F. — (Certi panegirici si fanno 
depo morti. Il troppo incessare guasta.   
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Ii da dia Lavoratorio per costruzioni in legno Li 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente } sio 

% % 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. trovi 
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fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi é alla portata di tutti. — Sî vende a cent.mi 20 9 di 
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